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1 PREMESSA 

 

La presente relazione geologica ai sensi della DGR IX/2616/2011 (R3) è redatta su incarico del sig. Vago 

Davide, per conto di FIDAUTO sas, per le opere previste nell’ambito di trasformazione “C/S1 – Lotto a” nel 

comune di Bregnano (Co). Lo studio è finalizzato all’inquadramento del contesto geologico intorno all’area, 

all’individuazione di eventuali vincoli o limitazioni “geologiche” all’edificazione e delle eventuali 

problematiche geologiche prevedibili in relazione all’intervento in progetto. 

 

Immagine aerea del sito (tratta da google earth 05-2019) 
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Il Lotto A in cui ricade l’edificio in progetto coincide con il mappale n.4731 del foglio 9 del comune di 

Bregnano (Co). 

Estratto mappa (da doc progettuale – non in scala) 

 

Sul lotto verrà realizzato un edificio a destinazione commerciale dove si insedierà una concessionaria 

auto. La superficie lorda di pavimento prevista è di circa 234 mq, quella della copertura sarà di 200 mq. Il 

fabbricato commerciale verrà realizzato su un unico livello fuori terra, con strutture portanti verticali ed 

orizzontali, tamponamenti e copertura in elementi prefabbricati. 

 

Lo studio è stato redatto in conformità col piano normativo vigente: 

 D.g.r. X/6738 del 19-06-2017 “Disposizioni Regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi di 

alluvione PGRA nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza”  

 D.g.r. X/2129 del 11-07-2014 “Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia”  

 D.g.r. IX/2616 del 30-11-2011 “Aggiornamento dei criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio...” 

 Leggi Regionali in materia di Pianificazione e Vincoli Idrogeologici 

 Ordinanze Autorità di Bacino nazionale, regionale e interregionale 

 

Lo studio è stato condotto in base al seguente schema: 

 ricerca bibliografica 

 analisi dei vincoli di carattere geologico 

 sopralluogo dell’area  

 relazione finale 
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Di seguito si riporta l’ubicazione del sito su un estratto della cartografia CTR di Regione Lombardia: 

 

 

 
Individuazione dell’area d’interesse (Lotto A) sull’aerofotogrammetrico comunale – Non in scala 

Estratto Carta DBT (scala 1: 10.000) da Geoportale Regione Lombardia – Non in scala 
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2 ANALISI CARTOGRAFIA TEMATICA ESISTENTE 

Si analizza la presenza di vincoli di interesse geologico riportati dalla cartografia comunale e sovra-

comunale riguardanti l’area in oggetto. Per le prescrizioni vigenti, per i regolamenti e le normative inerenti 

i vincoli e le classificazioni di seguito citate, si raccomanda di consultare anche gli elaborati originali 

reperibili presso gli enti competenti. 

 

2.1 Studio per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT 

 

Lo Studio Geologico Comunale vigente è aggiornato a marzo 2014 a firma del dott. geol. F. Crippa 

secondo i criteri definiti della D.g.r. IX/2616 del novembre 2011.  

 

In base alla carta dei vincoli allegata allo studio geologico, si evince che solo lo spigolo SE (tettoie) del 

mappale in oggetto è soggetto a vincoli di contenuto geologico, derivanti dalla perimetrazione della fascia 

di rispetto del pozzo idropotabile n 3 sito circa 200 m a S. In corrispondenza dell’area di intervento non 

sono presenti specifici vincoli riferiti al R.I.M.  

 

Estratto Carta dei Vincoli da studio geologico comunale – Non in scala 
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Nella Carta di Fattibilità Geologica per le azioni di piano del PGT, i terreni del Lotto A in oggetto ricadono 

in classe di fattibilità 2b, quindi con modeste limitazioni al cambio d’uso del suolo. 

Estratto Carta della Fattibilità Geologica da studio geologico comunale – Non in scala 

 

In base alla riclassificazione sismica dei comuni operata da Regione Lombardia (D.g.r. 11 luglio 2014 

n°2129), il comune di Bregnano (Co) ricade in Zona Sismica 4. 

Nella carta degli scenari di pericolosità sismica locale allegata al PGT il terreno in oggetto è classificato 

in area Z2 “Zona con terreni di fondazione localmente scadenti per presenza di depositi coerenti e/o 

incoerenti poco consistenti / scarsamente addensati”, suscettibili ai cedimenti sismici. 

Estratto Carta della PSL (pericolosità sismica locale) da studio geologico comunale – Non in scala 
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2.2 Altri studi 

Dalla consultazione del Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici – SIBA - attraverso il geoportale 

di Regione Lombardia, si evince che l’area non è interessata da vincoli paesaggistici.  

 

Estratto Carta dei vincoli paesaggistici da Geoportale Regione Lombardia – Non in scala 

Dalla consultazione dell’Inventario delle frane e dei dissesti idrogeologici della Regione Lombardia 

(GeoIFFI), l’area in oggetto non risulta coinvolta da dissesti noti.  

 

Estratto progetto GEOIFFI – Non in scala 
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Dalla carta del dissesto con legenda uniformata PAI, si evince che l’area non è interessata da dissesti 

idrogeologici censiti. 

 

Estratto carta dissesti PAI da Geoportale di Regione Lombardia – Non in scala 

Dalla carta della direttiva alluvioni 2007/60/CE-rev. 2020, si evince che l’area non è interessata da 

scenari di pericolosità idraulica per il rischio alluvioni. 

 

Estratto direttiva alluvioni 2007/60/CE-rev. 2020 da Geoportale di Regione Lombardia – Non in scala 
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3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO DELL'AREA  

 

L'area in esame si trova nel comune di Bregnano lungo il lato sud della sp32 Novedratese tra le due 

rotonde che la collegano alla frazione di S. Rocco posta poco a sud. La proprietà è attualmente un’area 

incolta pianeggiante recintata posta alla quota di 275 m s.l.m. 

 

 

 

La topografia mostra una debole pendenza media del piano campagna verso sud. L’assetto 

geomorfologico del territorio è caratterizzato da vari ordini di terrazzi fluviali. I più antichi e elevati di quota 

sono ascrivibili alla deposizione delle alluvioni da parte degli scaricatori glaciali, mentre i più recenti alle 

quote inferiori sono imputabili all’attività recente ed attuale del Torrente Lura, il cui alveo scorre intorno 

a q. 250 m s.l.m. con andamento N-S in una valle incisa circa 500 m ad ovest del mappale in esame. 

Nell’intorno del mappale non si rilevano indizi di dissesto in atto o potenziale, l’area pianeggiante del 

terrazzo fluvioglaciale intermorenico può considerarsi geomorfologicamente stabile. 
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Come si può osservare dalla carta geologica comunale del PGT riportata nell’estratto soprastante, i 

terreni di futura edificazione sono stati originati dall'attività di deposizione di uno scaricatore glaciale attivo 

nell’area nel Pleistocene Medio (Diluvium medio - Sintema di Binago). Si tratta di depositi alluvionali 

grossolani derivanti dallo smantellamento degli apparati morenici posti più a nord e a quote più elevate al 

di sopra dei quali si riconosce localmente uno strato di materiale più fine riconducibile a deposizione eolica 

nell’ultimo periodo interglaciale. Gli originali depositi mostrano un grado di alterazione medio che 

decresce con la profondità. 

Si riporta di seguito la descrizione dell’unità contenuta nello studio geologico del PGT: 

“...  La litologia caratteristica è data da limi argilloso-sabbiosi di colorazione giallo-brunastra-rossastra, 

inglobanti ghiaie di varia natura con grado di arrotondamento da subangolose ad arrotondate.  La natura 

dei ciottoli è prevalentemente cristallina con tipologie quali quarziti, gneiss micacei e porfiriti; rari ciottoli 

carbonatici, con fenomeni di alterazione primaria limitata alla parte più esterna dei ciottoli medesimi. Lo 

strato di alterazione superficiale è dato da limi argillosi a tessitura omogenea, di colorazione caratteristica 

bruno-rossastra con elevato grado di assortimento e spessore in genere non superiore al metro. I caratteri 

morfologici salienti di questa formazione sono rappresentati da ripiani terrazzati a sommità pianeggiante 

con leggera pendenza verso sud e quota altimetrica intermedia tra il morenico Riss ed il livello 

fondamentale...” 
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Il reticolo idrografico naturale nei dintorni dell’area è inesistente. Allargando il campo si riconosce nella 

valle del T. Lura l’asse drenante principale del territorio verso cui convergono brevi vallecole molto incise. 

Negli immediati intorni del terreno pianeggiante in oggetto non si riconoscono segni di ruscellamento; 

le acque meteoriche sono intercettate dalle cunette stradali della sp32 o filtrano con difficoltà nel 

sottosuolo in corrispondenza delle aree verdi/coltivate. In caso di precipitazioni intense o prolungate la 

bassa permeabilità del primo sottosuolo limoso è causa di locali impaludamenti e ristagni in 

corrispondenza delle piccole conche e in generale delle aree depresse che caratterizzano la topografia del 

ripiano terrazzato superiore. 

 

 
 

In base alla carta idrogeologica allegata al PGT, di cui sopra si riporta un estratto, emerge che la falda è 

presente alla quota di 200 m s.l.m., quindi a oltre 70 m dal p.c. attuale. Il flusso delle acque sotterranee è 

diretto verso SE con gradiente intorno a 0.15 %. Ne consegue che il pozzo potabile pubblico n.3 è posto 

idrogeologicamente a valle dell’area del P.L. 

Tuttavia data la litologia superficiale a bassa permeabilità e il notevole spessore dei terreni soprastanti, 

la vulnerabilità della falda captata nei confronti dell’infiltrazione di inquinanti dalla superficie si può 

considerare bassa. 

Il contesto geologico/litologico del primo sottosuolo e la topografia dei luoghi non escludono locali 

piccole falde sospese che possono generare venute d’acqua anche entro i -2 m da p.c. in corrispondenza 

di livelli più sabbiosi contenuti nella matrice limosa prevalente. 
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4 MODELLO GEOLOGICO DEL SITO 

4.1 Stratigrafia 

Di seguito si riporta preliminarmente la stratigrafia del sottosuolo rilevata nella perforazione del pozzo 

N.3 posto a circa 200 m a sud del sito in oggetto, all’interno dello stesso contesto geologico e a quota 

comparabile. Le indagini geognostiche in programma dovranno dettagliare la stratigrafia dei terreni del 

primo sottosuolo con particolare riguardo ai terreni sottostanti il piano di fondazione. 
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5 INQUADRAMENTO SISMICO 

Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per 

le costruzioni in zona sismica”, pubblicata sulla G.U. n. 105 dell’8 maggio 2003 Supplemento ordinario n. 

72, vengono individuate in prima applicazione le zone sismiche sul territorio nazionale e fornite le 

normative tecniche da adottare per le costruzioni nelle zone sismiche stesse. Tale Ordinanza è entrata in 

vigore, per gli aspetti inerenti la classificazione sismica, dal 23 ottobre 2005, data coincidente con l’entrata 

in vigore del D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni”, pubblicato sulla G.U. n. 222 del 

23 settembre 2005, Supplemento ordinario n. 159 che prevede di tener conto dell'azione degli eventi 

sismici nell'ambito della progettazione di nuove strutture, essendo stata eliminata la classe dei comuni 

"non sismici". Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008, la stima della pericolosità sismica viene 

definita mediante un approccio “sito dipendente” e non più tramite un criterio “zona dipendente”. 

Per l’applicazione della normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica (Ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 Marzo 2003) l’intero territorio nazionale è suddiviso in zone 

sismiche, con grado di pericolosità crescente da 4 a 1 (vedi allegato A della normativa: classificazione 

sismica dei comuni italiani); ciascuna zona è contrassegnata da un valore del parametro di accelerazione 

di picco orizzontale al suolo (ag) con probabilità di superamento del 10% in 50 anni da adottare in ciascuna 

delle zone sismiche del territorio nazionale. La Regione Lombardia, con la D.G.R. 7 novembre 2003 n. 

7/14964 ha recepito la classificazione sismica dei singoli comuni proposta dalla O.P.C.M. citata. 

Con DGR n. 2129 del'11 luglio 2014 Regione Lombardia ha provveduto a riclassificare il proprio territorio 

dal punto di vista sismico. La nuova zonazione sismica (D.g.r. 11 luglio 2014 n° 2129) e la L.R. 33/2015 sono 

entrambe efficaci dal 10 aprile 2016. In data 30 marzo 2016 con la D.G.R. n. X/5001, Giunta Regionale ha 

approvato le linee di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia 

sismica, ai sensi degli artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, della L.R. 33/2015. 

 

La riclassificazione sismica dei comuni operata da Regione Lombardia (D.g.r. 11 luglio 2014 n° 2129) ha 

classificato il comune di Bregnano (Co) nella Zona Sismica 4. 

 

Per definire l’azione sismica di progetto, si valuta l’effetto della risposta sismica locale, intesa come 

insieme delle modifiche che il moto sismico di ingresso al sito subisce, in termini di ampiezza, contenuto 

in frequenza, durata, dovute alle condizioni locali stratigrafiche e topografiche. 

Un approccio semplificato si basa sull’individuazione di categorie di sottosuolo di riferimento, come 

schematizzato nelle tabelle 3.2 II del D.M. 17-01-2018 T.U. edilizia e sull’individuazione della categoria 

topografica schematizzata nella tabella 3.2 III del D.M. 17-01-2018 (T.U. edilizia). 

tabelle 3.2 II 
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Categoria 

SUOLO 
Descrizione 

A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di velocità delle onde 
di taglio superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie terreni di 
caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore massimo pari a 3 m. 

B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 
consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e 
da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

C 

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 
consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento 
delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 
180 m/s e 360 m/s. 

D 

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente 
consistenti, con profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento 
delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 
100 e 180 m/s. 

E 
Terreni con caratteristiche e valori di velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le 
categorie C o D, con profondità del substrato non superiore a 30 m. 

 

Per queste cinque categorie di sottosuolo, le azioni sismiche sono definibili come descritto al § 3.2.3 

delle NTC 17-01-2018.Per qualsiasi condizione di sottosuolo non classificabile nelle categorie precedenti, 

è necessario predisporre specifiche analisi di risposta locale (analisi di III livello) per la definizione delle 

azioni sismiche. 

 

tabelle 3.2 III 

Categoria 

TOPOGRAFICA 
Descrizione 

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilevati isolati con inclinazione media i <= 15° 

T2 Pendii con inclinazione media i >15° 

T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15°<= i <=30° 

T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i >30° 

 

Dalla carta degli scenari di pericolosità sismica locale allegata al PGT il terreno in oggetto è classificato in 

area Z2, ma si ritiene che anche lo scenario Z4a “Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o 

fluvioglaciali granulari e/o coesivi” possa caratterizzare l’area. In base al contesto geologico e ai dati 

bibliografici il terreno in esame può essere assimilato preliminarmente alla categoria di sottosuolo C con 

categoria topografica T1. 

 

Zona sismica 

D.g.r. n. X/2129 

11 luglio 2014 

Scenario di pericolosità 

sismica PSL (da PGT) 

Categoria 

topografica 

(D.M. 17-01-2018 T.U. 

edilizia tab. 3.2 III) 

Categoria Sottosuolo 

(D.M. 17-01-2018 T.U. edilizia 

tab. 3.2 II) 

4 Z2 e Z4a T1 
 

terreno tipo C  
 

Una apposita indagine geofisica potrà determinare il valore di Vs nel sito e quindi classificare più 

correttamente il suolo di fondazione in riferimento alla tabella 3.2 II delle NTC 2018. 



     consulenze e indagini geo-ingegneristiche e ambientali 

Corso Martiri 28    23900 LECCO    Tel /fax 0341.360078    Email: ingeo@studioingeo.it 

 

 _________________________________________________________________________________________________________________ 

Rel. geologica (R3) per P.L. C/S1 Intervento S.P. 32_ Via S. Rocco - sub ambito “Comparto a” nel Comune di  Bregnano (Co)  - Pag. 15 di 25 

5.1 Cedimenti Post Sismici - Analisi di 3° livello  

In base a quanto indicato dall’allegato 5 della DGR IX/2616 del 2011, per gli scenari qualitativi 

suscettibili di cedimenti e/o liquefazioni (Z2) in fase progettuale si prevede il 3° livello di approfondimento. 

Per il calcolo di possibili cedimenti che possono verificarsi sia in presenza di sabbie sature sia in presenza 

di sabbie asciutte, si fa riferimento ai risultati di prove in situ, utilizzando procedure note in letteratura. 

 

Cedimenti Post-Sismici 

Nel caso in cui i terreni risultino liquefacibili o suscettibili di significativi incrementi delle pressioni 

interstiziali durante l’evento sismico di riferimento, devono esserne valutati gli effetti in termini di 

cedimenti permanenti post-sismici. 

La stima dei cedimenti indotti dall’azione sismica è comunque affetta da notevoli incertezze. I valori 

che si ottengono applicando le procedure nel seguito descritte devono intendersi solo orientativi. Per 

cedimento si intende l’abbassamento del piano campagna, ovvero l’integrale della deformazione del 

terreno in direzione verticale, o anche la sommatoria dei prodotti della deformazione verticale media per 

lo spessore di ciascuno degli strati deformati. Il cedimento permanente indotto dall’azione sismica in 

corrispondenza di una verticale di esplorazione si ottiene dalla somma dei contributi al cedimento stimati 

per i diversi strati del sottosuolo, fino alla profondità alla quale tali contributi non sono più significativi.  

I cedimenti permanenti indotti dall’azione sismica possono essere dovuti alle deformazioni 

volumetriche (e quindi verticali) di: 

1. terreni granulari saturi, 

2. terreni granulari insaturi, 

3. terreni coesivi soffici. 

 

I cedimenti conseguenti a liquefazione di terreni granulari saturi hanno luogo immediatamente dopo il 

terremoto o comunque in un tempo non superiore a un giorno, i cedimenti per densificazione di terreni 

granulari insaturi avvengono durante lo scuotimento sismico, mentre i cedimenti per consolidazione di 

terreni coesivi molli possono richiedere tempi anche molto lunghi in funzione delle condizioni 

stratigrafiche e geotecniche. Per le formule si rimanda all’allegato 3 dalla normativa deliberata dalla Giunta 

Regionale dell’Emilia Romagna Num. Reg. Proposta: GPG/2015/2381. 

 

Nei comuni in classe sismica 4 (come Bregnano) l’approfondimento per la verifica dei cedimenti sismici 

è richiesto solo per gli edifici e/o strutture strategici e/o rilevanti ai sensi del D.d.u.o. 22 maggio 2019 - n. 

7237. 

Dato che l’edificio in progetto non rientra tra quelli dell’elenco tale approfondimento di 3 livello non è 

richiesto. 
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6  INDICAZIONI E VALUTAZIONI GEOLOGICO-APPLICATIVE 

 

In base alle notizie di bibliografia fin qui analizzate si ritiene che per dell’edificio in progetto si dovrà 

considerare la realizzazione di una fondazione a platea uniformemente caricata, in modo da contenere gli 

effetti di possibili assestamenti differenziali generati da eterogeneità dei terreni di fondazione superficiali 

sciolti o poco addensati. Al momento non si può escludere, in dipendenza delle sollecitazioni di progetto 

ad ora non note, la possibile realizzazione di fondazioni su pali. 

Al momento si stima scarsamente efficiente la dispersione nel sottosuolo delle acque meteoriche 

raccolte sia dal piazzale che dalla copertura. Si suggerisce quindi fin d’ora di limitare al massimo 

l’estensione delle superfici impermeabili, di realizzare la pavimentazione del piazzale con materiali 

drenanti e di considerare la disponibilità di spazi per la costruzione di serbatoi per immagazzinare l’acqua 

di pioggia da restituire con portata limitata nella rete pubblica in modo da rispettare i criteri dell’invarianza 

idraulica. 

La sistemazione finale del piano campagna non deve comunque comportare l’accumulo delle acque 

piovane verso le proprietà confinanti o la sp.32. 

 

7 STABILITÀ FRONTE DI SCAVO  

Per l’esecuzione del progetto si prevedono sbancamenti e scavi di altezze variabili prevedibilmente tra 1 

e 4 m. Quelli più profondi si prevedono per la realizzazione delle opere disperdenti al momento previste 

per lo smaltimento delle acque di pioggia. Considerata la natura del terreno da scavare, non si prevedono 

difficoltà esecutive particolari. 

Data la natura del terreno prevedibilmente poco permeabile e l’impossibilità del drenaggio per gravità 

verso corpi idrici ricettori, in caso di forti o prolungate piogge si dovrà provvedere all’installazione di pompe 

per mantenere agibile il fondo scavo tramite svuotamento. 

Per prevenire la caduta di arnesi e di detriti, occorre che il materiale di scavo e le relative attrezzature 

siano collocate ad almeno 2 metri di distanza dal ciglio dello scavo stesso. 

 

La stabilità dei fronti di scavo è influenzata dall’altezza e inclinazione dei fronti, dall’angolo d’attrito, dalla 

presenza di forze di coesione del terreno, dalla presenza di sovraccarichi, dalle condizioni meteorologiche 

(variazioni di temperatura-precipitazioni), dalla presenza di acqua e dal tempo durante il quale lo scavo 

resterà aperto. 

Il metodo di Taylor (1948) permette di ricavare per un determinato valore di ϕ (angolo di attrito interno) 

e di β (inclinazione del pendio) l'altezza critica Hc del pendio che si rompe con un cerchio passante per il 

piede del pendio. 
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La formula di Taylor è la seguente: 

� = � ��
� �  

dove:  Ns = fattore di stabilità in funzione di ϕ e di β (ricavabile dagli abachi); 

Cu = coesione non drenata; 

Yt = peso di volume del terreno. 

 

Nell’applicazione del metodo, il margine di sicurezza può essere inteso come rapporto tra la resistenza 

e l’azione di progetto. Applicando i coefficienti parziali previsti dalle NTC 2018 al punto 6.8.2 (Approccio 1 

– combinazione 2 (A2+M2+R2)) risulta: 
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La verifica è da ritenersi soddisfatta se Rd è > Ed 

 

Dopo la caratterizzazione geotecnica si potrà indicare l’angolo di scarpata. 

 

Come indicato dalle NTC 2018 al punto 6.8.6.2, si ricorda che “per scavi in trincea a fronte verticale di 

altezza superiore ai 2 m nei quali sia prevista la permanenza di operai e per scavi che ricadono in prossimità 

di manufatti esistenti, deve essere prevista una armatura di sostegno delle pareti di scavo”. 

 

8 GESTIONE MATERIALI DA SCAVO  

 

Il seguente capitolo fornisce indicazioni in merito alle procedure per la gestione del materiale generato 

dallo scavo. La normativa attuale in merito alla gestione delle terre e rocce da scavo è disciplinata dal D.Lgs. 

152/06 s.m.i., e dal Decreto del Presidente della Repubblica del 13 giugno 2017 n°120 in vigore dal 22 

agosto 2017.  

 

In base a tali leggi, si può scegliere di gestire i materiali derivanti da scavi secondo le seguenti 3 modalità: 

 

1. Gestione in qualità di rifiuti secondo le relative norme; 

2. Riutilizzo nel sito di produzione; 

3. Impiego come sottoprodotto in altro sito, destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, ecc. 

 

Il proponente deve indicare esplicitamente le modalità di gestione prescelte negli elaborati progettuali 

presentati per i titoli abilitativi edilizi e nelle successive eventuali varianti. 
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Per la modalità 1 si dovranno seguire le procedure di riferimento dettate dalla normativa sui rifiuti. 

 

Per la modalità 2 si dovrà ottemperare a quanto previsto dall’art. 24 del DPR 120 13/06/2017 verificando 

l’esistenza dei requisiti previsti dall’art. 4 del DPR 120 13/06/2017 contenente i criteri per qualificare le 

terre e rocce da scavo come sottoprodotti ai quali si rimanda. Si raccomanda di verificare la non 

contaminazione del suolo mediante analisi chimiche su campioni di terreno (non superamento dei valori 

delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A-B tab 1 allegato 5 parte IV Dlgs 152/06) 

e il totale utilizzo senza alcun trattamento diverso dalla normale pratica industriale così come descritto 

nell’allegato 3 del DPR 120 13/06/2017). 

 

Per la modalità 3 

 per terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di piccole dimensioni ovvero con volumetria minore di 

6.000 m3 (Capo III del DPR 120 13/06/2017) oppure in cantieri di grandi dimensioni ovvero con 

volumetria maggiore di 6.000 m3 non sottoposti a VIA e AIA (Capo IV del DPR 120 13/06/2017) si 

applica quanto previsto dall’art. 20 e 21 del DPR 120 13/06/2017 ai quali si rimanda. In sintesi, 

occorre verificare l’esistenza dei requisiti previsti dall’art. 4 del DPR 120 13/06/2017 contenente i 

criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti, e che non siano superati i valori 

delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo 

V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 mediante analisi chimiche su campioni 

di terreno. Almeno 15 giorni prima dei lavori di scavo, andrà trasmessa al Comune di produzione e 

all’agenzia di protezione ambientale territoriale (ARPA) competete, anche solo per via telematica, la 

dichiarazione di utilizzo delle terre e rocce da scavo secondo il modello riportato nell’allegato 6 del 

DPR 120 13/06/2017. Ogni automezzo di trasporto dovrà essere accompagnato da apposito 

Documento di trasporto così come indicato all’art 6 del DPR 120 13/06/2017 secondo il modello 

riportato nell’allegato 7 del DPR 120 13/06/2017. A conclusione dei lavori di utilizzo, come indicato 

all’art 7 del DPR 120 13/06/2017 andrà redatta apposita dichiarazione di avvenuto utilizzo secondo 

il modello riportato nell’allegato 8 del DPR 120 13/06/2017 

 per terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni ovvero con volumetria maggiore di 

6.000 m3 sottoposti a VIA e AIA (Capo II del DPR 120 13/06/2017), si applica quanto previsto dall’art. 8-

18 del DPR 120 13/06/2017 ai quali si rimanda. 

 

Deposito temporaneo 

Il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo può essere effettuato nel sito di produzione, nel sito 

di destinazione o in altro sito a condizione che siano rispettati i requisiti indicati nell’art. 5 del DPR 120 
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13/06/2017 a cui si rimanda. 

Materiali di riporto  

Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali di 

origine antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la quantità massima del 20% 

in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all’allegato 10 del DPR 120 13/06/2017. Oltre al 

rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui al comma 2, lettera d) dell’art 4 del DPR 120 13/06/2017, 

le matrici materiali di riporto sono sottoposte al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al 

decreto del Ministro dell’ambiente del 5 febbraio 1998, recante «Individuazione dei rifiuti non pericolosi 

sottoposti alle procedure semplificate di recupero», pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, per i parametri pertinenti, ad esclusione del parametro amianto, al fine 

di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione delle acque sotterranee, di cui alla 

Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o, comunque, 

dei valori di fondo naturale stabiliti per il sito e approvati dagli enti di controllo. 

 

La normativa nell’ambito delle materiali da scavo è soggetta ad evoluzione; si raccomanda pertanto di 

verificare la normativa vigente al momento della realizzazione del progetto. 

 

9 SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE  

 

La realizzazione di nuova superficie impermeabilizzata comporta sempre la produzione di un maggior 

volume di acque meteoriche da gestire rispetto alla situazione preesistente. 

 

A tal fine si rimanda al Regolamento Regionale n° 7 del 23 novembre 2017 “Regolamento recante criteri 

e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12” e modifiche n°8 del 19 aprile 2019. 

 

A titolo di inquadramento, il comune di Bregnano (Co) è classificato ad alta criticità idraulica (area A) 

per il quale si deve tener conto di volumi di accumulo minimi di 800 m3 per ettaro di superficie 

impermeabilizzata (8m3/100m2 impermeabili). 

 

Nell’ambito del progetto di invarianza idraulica, per definire le modalità di calcolo dei volumi per 

l’invarianza idraulica e idrogeologica si applica quanto indicato all’art. 9 comma 3 del regolamento n°7 del 

23 novembre 2017 e modifiche n°8 del 19 aprile 2019 sintetizzato nella tabella di seguito riportata. 
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Si raccomanda di ridurre al minimo le aree impermeabili e l’attenzione alla sistemazione finale del 

piano campagna che dovrà prevedere pendenze tali da configurare un efficiente sistema di smaltimento 

delle acque meteoriche la cui concentrazione non dovrà causare disagi alle proprietà confinanti.   

La sistemazione dell’area dovrà quindi prevedere un’idonea rete di intercettazione delle acque 

meteoriche e il loro smaltimento prioritariamente mediante il riuso o l’infiltrazione o lo scarico in corso 

d’acqua e solo come ultima opzione il conferimento nella rete fognaria. 

Per valutare l’efficienza di eventuali opere disperdenti si dovrà ricavare il valore della permeabilità 

locale del sottosuolo mediante prove di infiltrazione in situ. In base alle conoscenze fin qui acquisite si 

prevede una efficienza bassa o molto bassa delle opere disperdenti con fondo entro i -3 m da p.c. 

Su richiesta del Committente, si resta a disposizione per redigere uno studio idrologico di dettaglio per 

quantificare i volumi di accumulo per il rispetto dell’invarianza idraulica e la realizzazione di prove di 

assorbimento finalizzate al dimensionamento di eventuali opere disperdenti nel primo sottosuolo (pozzi 

perdenti, trincee drenanti ecc). 

 

 
10 NORME GEOLOGICHE DI PIANO E PRESCRIZIONI PER PIANO D’INDAGINE 

 

In base allo studio geologico comunale allegato al PGT, si evince che l’opera in progetto ricade in classe 

di fattibilità 2 quindi in un’area con modeste limitazioni al cambio d’uso del suolo. 

Di seguito si riporta l’estratto delle norme geologiche di piano indicate per l’area in oggetto: 

 
“CLASSE 2: fattibilità geologica con modeste limitazioni 

Comprende quelle aree caratterizzate da una strutturazione geologica favorevole alla realizzazione ed 

allo sviluppo del tessuto urbanistico, ma secondo precisi criteri progettuali finalizzati alla identificazione, 

CLASSE DI INTERVENTO SUPERFICIE INTERESSATA 
DALL’INTERVENTO 

COEFFICIENTE 
DEFLUSSO 

MEDIO 
PONDERALE 

MODALITÀ DI CALCOLO 

AMBITI TERRITORIALI (articolo 7) 

Aree A, B Aree C 

0 
Impermeabilizzazione 

potenziale qualsiasi 

≤ 0,03 ha  

(≤ 300 mq) 
qualsiasi Requisiti minimi articolo 12 comma 1 

1 
Impermeabilizzazione 

potenziale bassa 

da > 0,03 a ≤ 0,1 ha  

(da > 300 mq a ≤ 1.000 mq) 
≤ 0,4 Requisiti minimi articolo 12 comma 2 

2 
Impermeabilizzazione 

potenziale media 

da > 0,03 a ≤ 0,1 ha  

(da > 300 a ≤ 1.000 mq) 
> 0,4 

Metodo delle sole piogge  

(vedi articolo 11 e allegato G) 
Requisiti minimi 

articolo  

12 comma 2 

da > 0,1 a ≤ 1 ha 

(da > 1.000 a ≤ 10.000 mq) qualsiasi 

da > 1 a ≤ 10 ha 

(da > 10.000 a ≤ 100.000 mq) ≤ 0,4 

3 
Impermeabilizzazione 

potenziale alta 

da > 1 a ≤ 10 ha 

(da > 10.000 a ≤100.000 mq) > 0,4 
Procedura dettagliata  

(vedi articolo 11 e allegato G) > 10 ha 

(> 100.000 mq) qualsiasi 
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caso per caso, delle condizioni specifiche di esercizio e della tipologia delle strutture fondazionali 

conservative ai fini della stabilità delle opere medesime. La definizione della classe di fattibilità, come in 

precedenza accennato, è stata condotta sulla base delle specifiche condizioni litologiche, geotecniche ed 

idrogeologiche portando alla individuazione di due differenti sottoclassi: Classe 2a e Classe 2b. 

....... 

CLASSE 2b: comprende zone intermoreniche e/o di piana fluvioglaciale di raccordo alla pianura stabile.  

 Morfologia: zone appartenenti prevalentemente all’ altipiano intermorenico rilevabile tra gli abitati di 

Puginate e Bregnano centro ed alle aree di raccordo alla pianura stabile sviluppate a sud del rilievo morenico 

di Bregnano. 

 Litologia: presumibili limi argillosi ed argilloso-sabbiosi connessi alla presenza di antiche zone paludose 

o con frequenti ed abbondanti periodici ristagni di acque meteoriche superficiali. In alcuni settori territoriali 

lo spessore dei depositi ad elevato grado di sofficità arriva a supera i 5 metri. 

 Idrologia di superficie: assenza o scarsità di strutture di canalizzazioni naturali e/o artificiali atte alla 

efficace raccolta e smaltimento delle acque di meteoriche. Nella piana intermorenica si potranno rilevare 

locali settori territoriali caratterizzati da ristagno superficiale delle acque meteoriche. Possibili problematiche 

connesse all’infiltrazione ed alla permanenza nel primo sottosuolo a medio e lungo periodo di acque 

meteoriche con formazione di aree a forte imbibizione. Possibile sviluppo a livello locale di falde sospese a 

piccola profondità. Aree di rispetto previste per il reticolo idrografico minore. 

 Idrogeologia: assenza di strutture di rilievo (scaturingi, fontanili ecc..). Nel settore di piana intermorenica 

possibile presenza di falde sospese superficiali con conseguenti problematiche di scavo e stabilizzazione 

dei fronti. 

 Geotecnica: struttura geotecnica caratterizzata da depositi con caratteri scadenti sino a profondità 3-5 

metri (e localmente oltre) dal piano campagna. 

  
Le problematiche fondamentali da affrontare in questi settori sono di ordine geotecnica, ovvero connesse 

alla realizzazione delle strutture fondazionali edificatorie in relazione ai caratteri geotecnici specifici del 

sottosuolo. Gli scarsi caratteri di addensamento/consistenza di questi terreni e la possibile presenza di falda 

acquifera sospesa a piccola profondità, impongono particolare attenzione a tali problematiche ai fini 

dell’adozione di soluzioni tecniche d’intervento chiaramente conservative a favore di sicurezza per le opere 

in progetto. 

 
PRESCRIZIONI CLASSE DI FATTIBILITÀ  2 

 
Le problematiche di primaria importanza per questa classe riguardano essenzialmente gli aspetti di 

ordine geotecnico ovvero la possibile presenza di depositi contraddistinti da caratteri di addensamento non 

pienamente soddisfacenti ai fini progettuali. Ogni intervento edilizio e/o progetto che preveda variazione di 

destinazione d’uso del territorio dovrà essere attentamente valutato e subordinato alla definizione delle 

problematiche sito-specifiche con la finalità di ottimizzare gli interventi medesimi e di non alterare l’assetto 

idraulico e naturalistico-ambientale del territorio. 

  
Indagini Pre-Progettuali 

...... 
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CASO B: Opere di edilizia privata 

 Edifici sino a due piani fuori terra 

  
a - esecuzione di scavi esplorativi sino ad una profondità di 3-4 m da p.c. onde verificare le litologie 

esistenti a livello locale; nel caso di litologie prettamente sabbiose e/o coesive si potranno prelevare 

campioni rimaneggiati da destinare ad analisi di laboratorio al fine della determinazione del fuso 

granulometrico. 

  
b - caratterizzazione geotecnica del sottosuolo tramite prove penetrometriche standardizzate sino ad 

una profondità non inferiore ai 15 m da p.c. oppure a rifiuto. Il numero minimale di prove da realizzare viene 

indicato pari a 4-6 per ciascuna struttura edificatoria. Nel caso di disomogeneità del sottosuolo il numero di 

prove dovrà essere proporzionalmente incrementato e associato ad eventuali indagini geognostiche 

(sondaggi a carotaggio continuo). 

  
c - stesura di relazione geologica e geotecnica (conformi alle prescrizioni del D.M. 14/01/2008) atta a 

definire i caratteri di esercizio specifici delle opere di fondazione, la tipologia progettuale ottimale, entità dei 

cedimenti (stima) in relazione alle sollecitazioni previste. 

.....” 

 

Come indicato dalle norme geologiche di piano, sarà necessario verificare la compatibilità 

dell’intervento in progetto con l’assetto geologico dell’area mediante l’esecuzione di indagini geognostiche 

i cui risultati saranno contenuti ed analizzati nella Relazione Geologica (R1) da redigere ai sensi delle NTC 

2018 da presentare con la pratica per l’ottenimento del permesso edilizio. 

 

10.1 Piano d’indagine 

In particolare si deve prevedere la realizzazione di una trincea esplorativa spinta fino a -3.5 m da p.c. 

sul fondo della quale si eseguirà una prova di infiltrazione per l’eventuale dimensionamento delle opere 

disperdenti e che permetterà l’identificazione della granulometria dei terreni nei quali si intesteranno le 

fondazioni superficiali. 

Per la valutazione delle caratteristiche di addensamento dei terreni sottostanti il piano delle fondazioni 

sarà condotta una campagna geognostica mediante 4 prove penetrometriche dinamiche da ubicare in 

corrispondenza della sagoma dell’edificio (lungo allineamenti delle strutture portanti). 

Per l’attribuzione della classe di suolo ai fini della progettazione antisismica si deve prevedere quanto 

meno l’esecuzione di una indagine geofisica HVSR che potrà essere tarata con la stratigrafia del vicino 

pozzo comunale. Ciò permetterà tramite l’inversione vincolata la stima attendibile del parametro Vs. 

La caratterizzazione geotecnica e sismica del sito sarà alla base della Relazione Geotecnica sulle 

fondazioni (R2) che dovrà accompagnare la denuncia sismica. 
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11 CONCLUSIONI 

 

La presente relazione di fattibilità geologica ai sensi della DGR IX/2616/2011 (R3) è redatta su incarico 

del sig. Vago Davide, per conto di FIDAUTO sas, per le opere previste nell’ambito di trasformazione “C/S1 

– Lotto a” nel comune di Bregnano (Co). Lo studio è finalizzato all’inquadramento del contesto geologico 

intorno all’area, all’individuazione di eventuali vincoli o limitazioni “geologiche” all’edificazione e delle 

eventuali problematiche geologiche prevedibili in relazione all’intervento in progetto. 

 

Sul lotto verrà realizzato un edificio a destinazione commerciale dove si insedierà una concessionaria 

auto. La superficie lorda di pavimento prevista è di circa 234 mq, quella della copertura sarà di 200 mq. Il 

fabbricato commerciale verrà realizzato su un unico livello fuori terra, con strutture portanti verticali ed 

orizzontali, tamponamenti e copertura in elementi prefabbricati. 

 

Per le notizie di inquadramento sono state consultate le banche dati cartografiche disponibili: Studio 

geologico comunale, Portale cartografico regionale Lombardia, Geoiffi, Atlante dissesti PAI e cartografia 

geologica Comunale. Di seguito si sintetizza quanto emerso: 

 

- In base alla carta dei vincoli allegata allo studio geologico comunale redatta secondo la DGR IX/2616 

del 2011, si evince che solo una limitata porzione dello spigolo SE del mappale ricade in ambito di 

vincolo derivante dalla delimitazione della fascia di rispetto della captazione idropotabile n°3. 

 

- Nella Carta di Fattibilità Geologica per le azioni di piano del PGT redatta secondo la DGR IX/2616 del 

2011, i terreni in oggetto ricadono in classe di fattibilità 2b, quindi con modeste limitazioni all’uso 

del suolo derivanti dalle scadenti caratteristiche dei terreni di fondazione. 

 

- In base alla riclassificazione sismica dei comuni operata da Regione Lombardia (D.g.r. 11 luglio 2014 

n°2129), il comune di Bregnano ricade in Zona Sismica 4. 

 

- Nella carta degli scenari di pericolosità sismica locale allegata al PGT redatta secondo la DGR IX/2616 

del 2011 il terreno in oggetto è classificato in area Z2 per la possibile insorgenza di cedimenti sismici. 

 

- Dalla consultazione del Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggisti – SIBA - attraverso il 

geoportale di Regione Lombardia, si evince che l’area non è interessata da vincoli paesaggistici 

 

- Dalla consultazione dell’Inventario dei fenomeni franosi della Regione Lombardia riportato, l’area 

pianeggiante in oggetto non ricade in ambito franoso.  

 

- Dalla carta del dissesto con legenda uniformata PAI, si evince che l’area non ricade tra quelle con 

dissesti censiti. 

 

- Dalla carta della direttiva alluvioni 2007/60/CE-rev. 2020, si evince che l’area non ricade tra quelle a 

rischio idraulico per esondazione di corsi d’acqua. 
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Il terreno di futura edificazione è ubicato in posizione geomorfologicamente stabile sulla porzione 

pianeggiante di un terrazzo alluvionale formato dalla deposizione di uno scaricatore glaciale attivo nel 

Pleistocene Medio. Si tratta di sedimenti moderatamente alterati caratterizzati da ghiaia e ciottoli con 

sabbia che nei primi metri di profondità hanno un basso grado di addensamento e sono immersi in 

prevalente matrice limosa di colore ocraceo. Il suolo si sviluppa nello strato superficiale costituito da 

depositi limosi alterati di colore arancio-rossastro (Loess interglaciale). Questo strato superficiale a bassa 

permeabilità determina locali impaludamenti nelle aree topograficamente più depresse. La difficoltà del 

drenaggio in profondità delle acque piovane comporta localmente la formazione di piccole falde sospese 

che possono generare venute d’acqua entro i 2 m di profondità. 

Il reticolo idrografico naturale nei dintorni dell’area infatti è inesistente. Negli immediati intorni del 

terreno pianeggiante in oggetto non si riconoscono segni di ruscellamento; le acque meteoriche sono 

intercettate dalle cunette stradali della sp32 o filtrano con difficoltà nel sottosuolo in corrispondenza delle 

aree verdi/coltivate. 

La falda acquifera captata dai pozzi comunali si trova a profondità superiori a 70 m ed è considerata a 

bassa vulnerabilità dato l’ingente spessore dei terreni di copertura caratterizzati da bassa permeabilità 

negli strati superficiali. Il terreno in esame è idrogeologicamente a monte del pozzo n°3 distante 200 m 

verso sud. 

 

In base alla riclassificazione sismica dei comuni operata da Regione Lombardia (D.g.r. 11 luglio 2014 

n°2129), il comune di Bregnano (Co) ricade in Zona Sismica 4. L’edificio in progetto non è tra quelli 

considerare strategici o rilevanti, nessun particolare approfondimento sismico è quindi previsto, ad 

eccezione della determinazione della categoria di suolo da considerare per la progettazione antisismica ai 

sensi delle NTC 2018. 

 

In base alle notizie di bibliografia fin qui analizzate si ritiene che per dell’edificio in progetto si dovrà 

considerare la realizzazione di una fondazione a platea uniformemente caricata, in modo da contenere gli 

effetti di possibili assestamenti differenziali generati da eterogeneità dei terreni di fondazione superficiali 

sciolti o poco addensati. Non si può comunque escludere, anche in dipendenza delle sollecitazioni di 

progetto ad ora non note, la realizzazione di fondazioni su pali. 

Si dovrà prevedere un’adeguata protezione per isolare le fondazioni e i muri contro terra 

dall’infiltrazione di acqua capillare oltre alla consueta realizzazione di un vespaio aerato per l’isolamento 

della pavimentazione.  

 

Per l’esecuzione del progetto si prevedono sbancamenti e scavi di altezze variabili prevedibilmente tra 1 

e 4 m. Considerata la natura del terreno da scavare, non si prevedono difficoltà esecutive particolari; in 

caso di piogge intense o prolungate sarà necessaria l’installazione di pompe per mantenere agibile il fondo 
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scavo. Dopo la caratterizzazione geotecnica si potrà indicare l’angolo di scarpata. 

Come indicato dalle NTC 2018 al punto 6.8.6.2, si ricorda che “per scavi in trincea a fronte verticale di 

altezza superiore ai 2 m nei quali sia prevista la permanenza di operai e per scavi che ricadono in prossimità 

di manufatti esistenti, deve essere prevista una armatura di sostegno delle pareti di scavo”. 

Per la gestione del materiale di scavo prodotto, si può intervenire secondo i seguenti scenari: 

1. Gestione in qualità di rifiuti secondo le relative norme; 

2. Riutilizzo nel sito di produzione; 

3. Impiego come sottoprodotto in altro sito, destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, ecc. 

 

Per la gestione delle terre si rimanda al capitolo 8;  si raccomanda l’esecuzione delle analisi di laboratorio 

previste su campioni significativi al fine di certificare le dichiarazioni richieste. 

 

Al momento si stima scarsamente efficiente la dispersione nel sottosuolo delle acque meteoriche 

raccolte sia dal piazzale che dalla copertura. Si suggerisce quindi fin d’ora di limitare al massimo 

l’estensione delle superfici impermeabili, di realizzare la pavimentazione del piazzale con materiali 

drenanti e di considerare la disponibilità di spazi per la costruzione di serbatoi interrati per immagazzinare 

l’acqua di pioggia da restituire con portata limitata nella rete pubblica in modo da rispettare i criteri 

dell’invarianza idraulica. 

La sistemazione finale del piano campagna non deve comunque comportare l’accumulo delle acque 

piovane verso le proprietà confinanti o la sp.32. 

Per la disciplina delle acque di pioggia si rimanda al Regolamento Regionale n° 7 del 23 novembre 2017 

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai 

sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12”. 

 

In base a tutto quanto sopra nel paragrafo 10.1 si è stilato un programma delle indagini geognostiche da 

realizzare per redigere la Relazione Geologica ai sensi delle NTC 2018 (R1) necessaria per l’ottenimento del 

permesso edilizio. 
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